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Con grande orgoglio presento un dipinto di eccezionale 
bellezza. Si tratta di un’opera rara, bellissima, che racchiu-
de un’infinita quantità e qualità di significati. Di fatto, 
ritengo sia l’opera migliore mai realizzata da Stracciari e 
di certo l’opera più bella tra quelle che furono presentate 
al Premio Cremona del 1939. Arrivò secondo classificato 
dopo il dipinto “in ascolto” di Luciano Ricchetti (vedi 
Antique Radio n. 126 pag. 18). 
Quest’ultimo, enorme dipinto (4x3 metri), vinse più 
per l’efficacia del messaggio politico piuttosto che per 
l’effettiva qualità pittorica. Venne smembrato e disperso 
in molte parti e solo alcune sono oggi state ritrovate.
L’opera di Luigi Stracciari “Ascoltando la Radio – parla il 
Duce”, olio su tavola, 140x165 cm firma e data al retro: L. 
Stracciari, 22-6-939 A XVII – E.F., invece è perfettamente 
conservata ed è appena stata acquisita nella collezione 
radiorurale.it
Al colpo d’occhio emoziona senza riserve il paesaggio 
dallo straordinario realismo. La luce e la profondità 
ne fanno un’opera paesaggistica degna dei migliori 
vedutisti del ‘900.
Nel dettaglio avvicinandosi svela una ricchezza e ricer-

ca di particolari 
incredibili. Nel 
piccolo paesino 
rurale si raduna-
no dinnanzi alla 
“Sezione Ente 
Radio Rurale” 
un gruppo etero-
geneo di persone 
che rappresenta-
no uno spaccato 
di vita di quel 
particolare mo-
mento storico. 
Tra luci, ombre, 
colori incredi-
bili, appaiono 
intorno all’al-
toparlante della 
Radiorurale, di-
verse tipologie 
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PREMIO CREMONA
“Ascoltando la Radio - parla il Duce”

di Gabriele Gogna

di soldati tra cui un alpino, numerosi giovani Balilla, 
contadini, famiglie di agricoltori composte da persone 
di ogni età, dalle bambine agli anziani.
Una testimonianza che in modo fotografico riconduce alla 
mia collezione monotematica, da oggi una “mascotte” 
simbolo artistico della collezione radiorurale.it

NOTA BIOGRAFICA SU LUIGI STRACCIARI 
Luigi Stracciari (Padova, 1900 – Pineta di Sortenna, 1943) 
figlio del noto baritono Riccardo Stracciari, compie gli 
studi presso il Collegio Cicognini di Prato e a soli di-
ciassette anni prende parte ad una spedizione in Siberia 
dalla quale fa ritorno, con pochi altri superstiti, nel 1919. 
Avviatosi con successo all’attività di figurinista e sce-
nografo, nel corso di un quinquennio lavora per teatri 
italiani, francesi, inglesi e per il Metropolitan di New 
York. Dalla metà degli anni Venti si dedica invece quasi 
esclusivamente alla pittura, seguendo gli insegnamenti 
dell’artista fiammingo Jules Pierre Van Biersbroeck che 
lo introduce alla ritrattistica e al paesaggio. Presente dal 
1928 a numerose esposizioni italiane, nel 1935 vince il 
concorso indetto dalla Regina Elena con “Conquista di 
quota 85, III battaglione bersaglieri ciclisti”. Anche questa 
testimonia in modo inequivocabile la bravura del pittore.
Nel 1939 partecipa al Premio Cremona classificandosi 
secondo con il dipinto in oggetto. La sua ultima fatica 
è rappresentata dalla composizione dei figurini per il 
balletto “Persefone” di Pietro Ferro.

IL PREMIO CREMONA
Il Premio Cremona fu un concorso artistico che ebbe 
luogo nella città di Cremona dal 1939 al 1941.
Nel mio sito al seguente link http://radiorurale.it/radio/wp-
content/uploads/2015/02/Premio-Cremona-video-radiorurale.
mp4?_=1 è possibile visionare un breve filmato dedicato 
alla presentazione dell’evento.
Il concorso fu ideato da Roberto Farinacci nel 1938 allo 
scopo di favorire il fascismo attraverso la pittura italiana. 
Si voleva affermare la necessità di un’arte figurativa di 
facile comprensione che potesse sviluppare una corrente 
artistica legata al fascismo.
La prima edizione si svolse nel 1939 sui temi: “Ascolta-
zione alla radio di un discorso del Duce” e “Stati d’animo 
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creati dal fascismo”. I membri della giuria furono Ugo 
Ojetti, Ardengo Soffici, Felice Carena, Arturo Tosi, Giulio 
Carlo Argan in rappresentanza del Ministero.
Il vincitore di questa prima edizione fu Luciano Ricchetti 
con il dipinto “In ascolto”. 
Il secondo classificato fu appunto Luigi Stracciari con 
“Ascoltando la radio - parla il Duce”.

Il terzo classificato fu Bruno Bonci con il dipinto “Rurali 
Ascoltanti”.
Nel volume “La Radio per il Popolo” di Alessandro 
Battocchio (Seconda Edizione Ampliata - Mosè Edizioni 
2011) capitolo XV pagg. 130-133, il Premio Cremona, di 
cui all’argomento del presente articolo, viene trattato in 
maniera più approfondita.
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